
dai Turchini ai tempi finali
di questi rarità concertistica
di scuola napoletana. Ma a
ogni passo I'incontro si di-
mostra felicissimo. E l'idea di
incastonare al centro un suo
pezzo per ìo slesso organico,
è un colpo di genio. Perché il
pezzo è visionario e insapori-
to di mille colori, come i più
riusciti di Sollima, ma soprat-
tutto mentre va per la sua
strada autoriale non smette di
ammiccare - già nel titolo iro-
nico - al mondo settecente-
sco mescolandolo col suo gu-
sto esoticheggiante. E, co-
munque, solo I'Amorcsrl (ter-
zo tempo di Leo) vale la regi-
strazione e la nuova sofistica-
ta awentura turchiniana.

Piccoli caDolavori
leggeri e heoclassici

Castelnuovo-Tedesco : Con c er-
ti nn. I 2 per pianofoúe e orche-
stra. Four Dances form "Loue's
Labour's Lost" op. 167

Alessandro Marangoni, pia-
nolottq Malmò Sprph ony Or-
chestra, Andrew Mogrelia, di-
rettore

Naxos 2012; reg.: 2011

Castelnuovo-Tedesco : C oncu-
lo per thilann op. 99. Quintctto
per chitana e archi op. 143. Ro-
monrcro Cilan pn rcro mislo ?

chitana op.152

Ciulio Tampalini. rhitarru:
Roberto Mandolini, Rober-
to Tomanda, uiolini; Ga-
briele Marangoni, aiola; Lu-
ca Pasqual, aioloncello; Coro
Polifonico Castelbarco, Or-
chestra Haydn di Bolzano e
Trento, Luigi Azzolim, di-
rettore

Concerto 2012; reg.: 2011
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sicale del compositore fioren-
tino. lorzosamente riparato
negli Usa, quindi adouaro (e
celebrato) da Holllwood. Il ri-
ferimento è d'obbligo perché
in queste partiture non trove-
remo residui dell'autore cre-
sciuto alla scuola d'avanguar-
dia italica toscana. Il mondo
testimoniaro dai due impagi-
nati úve di umori d'altro ge-
nere. Domin a la brrllantezza,
il disimpegno. l'invenriva me-
lodica lacile, la stnrmentazio-
ne elegante, l'armonia (po-
st)pucciniana. Anche nel Con-
cefto pa chitarra scritto per Se-
govia nei mesi precedenti alla
drammatica scelta di espatria-
re per sotlrarsi alle leggi raz-
ziali, come nella garrula cop-
pia di Concerti pianistici,
s'impone una maturità di
scrittura che però passa per
toni leggeri e amabilmente
neoclassici. I1 dialogo tra la ta-
stiera e l'orchestra è condotto
con gesti vagamente monda-
ni, che offrono lo spazio idea-
le al pianismo spiritoso e am-
miccante di Marangoni, che
ha il merito di evitare Ie lezio-
saggini ma senza rinunciare
all' evidente coinvolgimento
espressivo. Se la prima esecu-
zione(!) e registrazione delle

llgiudizio delcritico
* soldi buttati
** merita un ascolto

*** interessante

**** molto bello

***** da non perdere

SmNprrlc Ovrrpx: capolavoro

danze per la shakesperrana
Loue's Labour's Lost sono una
gradevolissi ma ghiottoneria.
I Aintutto con chitana è un ca-
pitolo unico della storia della
musica italiana del Novecen-
to. Un piccolo capolavoro,
nei primi due movimenti al-
meno, che la lettura di Tam-
palini e dei solisti della
Haldn restiluisce con pienez-
za di intenzioni e cameristica
lensionc. Un regalo di musi-
ca il completamento del pro-
gramma col viúdo Romanceto
Citano.

Per stare
in pace col mondo

Bach: S/. Matthru Passion.

Cantata "Hold in alfection

.lesus Chirst" op.167

Kathleen Ferrier, Elsie Sud-
daby, Eric Greene, William
Herbert, Henry Cummings,
William Parsons, Bruce Boy-
ce, Gordon Clinton: Cantata
Singers, The Bach Choir,Jac-
ques Orchestra, ReginaldJac-
ques, direttore

Naxos historical 2012 (3 cd);

reg.:7947 /18
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tiú che questo documento so-

noro può sì,rscitare sulla carta,
possiamo garantire: l'ascolto
rimette in pace col mondo,
non con la filologia. E dopo
qualche minrrlo non dà nem-
meno lastidio senlire i recita-
tivi in inglese - seppure siano
Ia componente esecutiva me-
no convincente - né le pagine
corali "impastate" e romanti-
camente ondeggianti (la ci-
viltà dei gruppi corali inglesi
non è una scoperla di oggi.
era già da invidiare). Perché


